
HICEVUTI 

Un bagno 
nella 
Moscova 
"'» V A N J A F É R R E t T l 

I
mmagino l'emo
zione di un lettore 
russo, che abbia 
conosciuto il 

« M i «Dottor Zlvago» 
nelle edizioni clandestine dat
tiloscritte. di fronte ai numeri 
della rivista «Novy Mlr» che lo 
pubblicherà, finalmente alla 
luce del sole, nel gennaio 
dell'88. Sarà certo un'emozio
ne d'un genere unico quJ la 
che pud derivare solo da un 
fatto che riunisce in sé I sinto
mi e I climi di una rivoluzione 
In at'o Proprio la rivista che, 
30 anni fa, definì li romanzo di 
Pasternak un «libello antiso-
Vletlca» (o propone ora al 

Kbblico sterminato dei suol 
tori, meglio di qualsiasi di

acono autocrìtico votato al
l'unanimità 

L'editoria Italiana che - ces
sati 1 rumori di guerra e le .sfer
zate polemiche del '57 - ri
vendica giustamente il merito 
di aver portato alla luce l'ope
ra di Pasternak, propone pro
prio In questi giorni una rac
colta Inedita di racconti, scrit
ti tra il 1913 e il 1918, negli 
anni In cui Pasternak conobbe 
Majakovskl} Sono opere «so
pravvissute», nel senso che 
Posternak le consegnò mano
scritte al figlio Evgenji per ali
mentare la stilla nel fedelissi
mo Inverno del '45 Ma, fortu
natamente, Evgeni} seppe re
sistere E cosi noi lettori pos
siamo goderci la prima prova 
In prosa di Pasternak, 11 suo 
primo scriverò lineo, anche 
senza rime Nella «Stona di 
una controllava» Pasternak 
rievoca 11 fascino della musica 
d'organo della cattedrale di 
Berlina, conosciuto durante 
due viaggi In Germania nel 
1006 e net 1912 Mentre nella 
«Fanciullezza di Zenja Lju-
vers» rappresenta la trasfor
mazione di una bimba in don
na adulta, seguono altri due 
scritti brevi, «11 tratto di Apol
lo» e «Lettere da Tuia» 

Tutto a posto, dunque, sul 
fronte Pasternak Ma cosa sta 
succedendo, adesso, nella 
letteratura, nella poesia, nella 
cultura sovietica della già-
snost? Non una sola «opera 
nuova« è ancora arrivata nelle 
nostre librerie Speriamo che i 
nostri editori bagnino un po' i 
loro programmi nella Mosco
va e non contino sulla nostra 
abilità al ciclostile per riaprire 
in Italia il capitolo chiuso in 
Urss, del «samlsdatze» 
Borii L, Pasleniak, «Storia d i 
usa controttava-, Edizioni 
Studio Tesi, pagg. 170, Uro 
S M M 

Come sei 
bella 
scatoletta 
E io ti 
colleziono 

M
entre qualcuno si è af
frettato a dichiarare fi
nita la «ripresina» delle 
vendite in librena, 

mmmmmm ignorando (o fingendo 
di ignorare) che i bilan

ci editoriali sono sempre più rim
pinguati dalle edicole - stazioni 
comprese - e dalla produzione 
scolastica, le majors si apprestano 
a scatenare la campagna d'autun
no e a mandare in vetnna i libri di 
narrativa e dintorni che «fanno» im
magine Nuovi best-sellers com
prati a suon di bigliettoni, narrativa 
italiana e straniera garantita da si
curi marchi di fabbrica, grandi ope
re In librena, tra settembre e otto
bre, troverete in prima fila proprio 
loro, 1 titoli che fanno notizia Qual
che volta, fortunatamente, non a 
scapito della qualità Meglio co
munque essere avvertiti 

E andiamo a cominciare con 
una lieta constatazione Se la sta
gione scorsa si è caratterizzata per 
una insistente pioggia di minimali
sti americani (o venduti come tali). 
l'autunno made In Usa segna fortu
natamente un'inversione dì ten
denza con «Angeli» di Denis Jo
hnson, definito un Kerouac degli 
anni Ottanta dalla critica (Feltrinel
li), con le stone intimiate di Marilyn 
French raccolte m «Mia madre non 
mi ha mai spazzolato i capelli* 
(Bompiani), con la scrittura si dice 
ncca e piena di verve della giovane 
Tama Yanowitz della quale Longa
nesi pubblicherà a ottobre il ro
manzo «Un papà americano» e la 
Bompiani una sene di racconti, 
•Schiavi» Staremo a vedere 

Già in libreria, Invece, una dupli
ce garanzia di intrattenimento 
«Uragano rosso», nuova ncca spy-
story di Tom Clancy (Rizzoli) e 
«Presunto Innocente», giallo giudi
ziario dell'avvocato chicagoano 
Scott f l i row, che ha mandato in 
sollucchero New York Times e 
Washington Post 

Sempre sul fronte della narrativa 
straniera sono da segnalare Mano 
Vargas Uosa, che. oltre a distin
guersi per gli inusitati attacchi da 
destra al governo peruviano di Gar-
cia, ha trovato il tempo di senvere 
«Chi ha uccìso Palomino Molerò?» 
(Rizzoli, a ottobre), Dominique 
Fernandez, raffinato cntico france
se e stavolta romanziere inquietan
te con «La glona del pana», una 
stona attraversata dallo spettro 
dell Aids (Bompiani, ottobre) e il 
tedesco Patnck Sùskind - ricorda 
te il successo de «Il profumo»' -
che toma con «Il piccione», lungo 
raconto esistenziale proposto da 
Longanesi Mentre particolarmen
te interessanti paiono le proposte 
della Mondadori con li nuovo Saul 
Bellow, «Ne muoiono più di crepa
cuore» (a ottobre) e «La russa», pn-

I desideri 
di 
Schnitzler 
Poi venne 
Freud 

FILOSOFIA 

Maestri 

giovani: 
Anders 
o Elias? 

MOZART 

I titoli di testa 
Da Turow a Nabokov, da Celati a Castellaneta a... Dante 
Le majors aprono la campagna d'autunno 
sfoderando i soliti nomi e qualche lieta sorpresa 

ma uscita italiana di Juan Luis Ce* 
brian, il direttore del Pois (a metà 
settembre), della Bompiani con 
Patricia Highsmith e «Il piacere di 
Elsie», della Feltrinelli col manuale 
romanzato di Bruno Bettelheim 
«Un genitore quasi perfetto» e di 
Guanda che manderà in librena 
l'ultimo Peter Handke «Pomeriggio 
di uno scrittore» Una notazione a 
parte per «L'incantatore» - ancora 
Guanda - scritto da Nabokov negli 
anni Trenta - un inedito piuttosto 
atteso - e per le cunose avventure 
giallo-rosa di un intellettuale in Ci
na raccontate dal poeta e saggista 
tedesco Michael KrQger in «Perchè 
Pechino» (Einaudi a ottobre) 

Si è poi molto discusso nei mesi 
passati sul rapporto da romanzo e 
cinema Spunto d'obbligo l'È 
dward M Forster di «Passagio in 
India» e «Camera con vista» Di 
Forster la Garzanti nproporrà ad 
ottobre «Maurice», cui si è ispirato 
James Ivory per il suo ultimo film. 
presentato a Venezia come l'atteso 
«Full metal jacket» di Kubnck, trai-

A N D R E A ALOI 

to dal romanzo «The short timers» 
del reduce dal Vietnam Gustav Ha-
sford, che verrà pubblicato tra 
qualche settimana da Bompiani 
Adelphi dal canto suo si prepara a 
mandare in librerìa una bella sor
presa, «Jules e Jim» di Henri-Pierre 
Roche, romanzo d'amore su cui 
Truffaut si basò per il suo celeberri
mo film 

È il momento di sorvolare i terri
tori nostrani Niente di meglio, per 

cominciare, del «Grande dizionano 
della lingua italiana» che Garzanti 
presenta venerdì prossimo È un'o
pera tutta nuova coordinata da Pa
squale Stoppelli con la consulenza 
di Tullio De Mauro, Roberto Tisso-
m ed Emanuele Vinassa De Regny 
avremo modo di riparlarne, così 
come di un'altra nobile iniziativa 
garzantiana, la «Divina Comme
dia», che sta per appanre nella col
lana della Spiga curata da Emilio 

I disegni 
dell'Inserto 
sono di 
Remo 
Boscarin 

Pasquini e Antonio Quaglio, un'e
dizione, finalmente, non scolastica 
con tutti gli apparati critici di rigo
re Restiamo tra i classici con «Ze
no» (Einaudi, Biblioteca dell'Orsa) 
che raccoglie, per le cure di Mario 
Lavagetto, La coscienza di Zeno, 
La rigenerazione. Racconti e altn 
testi e con le «Opere» di Vitaliano 
Brancati dal '34 al '46 in uscita da 
Bompiani nella collana, appunto, 
dei «Classici italiani» Il libro è cura
to da Leonardo Sciascia le cui 
«Opere 1956-1971 » usciranno sem
pre in questa collana, mentre Adel-
phi propone dello scrittore sicilia
no il nuovo romanzo «Le porte 
aperte» 

Compatta la presenza di auton 
italiani contemporanei nella scude-
na Mondadori, da Francesca San
atale col volume di racconti «La 
realtà» a Giorgio Saviane («Il terzo 
aspetto»), da Carlo Castellaneta 
(«Passione d'amore») a Fulvio To-
mizza («Quando Dio uscì d i chie
sa») e in quella Rizzoli che presenta 
Giorgio Montefoschi («Lo sguardo 
del cacciatore»), Ferruccio Paraz-
zoli («Vigilia di Natale») e Nantas 
Salvataggio («La doppia vita») Ma 
anche Feltnnelli non è da meno, 
con scelte, a dire il vero, un po' 
meno ovvie mentre stanno per 
uscire «La memoria fastosa», con 
cui Cesare Mazzonis torna al ro
manzo a dodici anni di distanza da 
«Il circolo della vela» e «Ultimi 
vampin» del «giovane» Gianfranco 
Manfredi, sono in preparazione per 
ì prossimi mesi «Quattro novelle 
sulle apparenze» di Gianni Celati e 
«Il bar sotto il mare» di Stefano 
Benni Un rapido cenno all'88 per 
dire che Longanesi proporrà un vo
lume di racconti del colto poeta-
narratore Edoardo Albinati e Mon
dadori il quarto libro di Aldo Busi, 
«Sodomia in corpo 11 » 

I nomi sono tanti e si rischia di 
non orizzontarsi più E allora ecco, 
per concludere, tre titoli da consi
derare con attenzione particolare 
Per pnmo «Pomo pero» di Luigi 
Meneghello negli Oscar Mondado
ri il gemale scnttore vicentino di 
•Ubera nos a malo» in edizione 
economica è imperdibile Poi la 
•Stona confidenziale della lettera
tura italiana» di Giampaolo Dosse-
na Rizzoli manderà in librena a fi
ne mese il pnmo volume Infine l'i
nedita ncerca di Franco Brevini sui 
•Poeti dialettali del Novecento» 
(Einaudi), dai classici della prima 
meta del secolo al dopoguerra 
Qualcosa del genere mancava dai 
tempi della antologia di Pasolini e 
Dell'Arco, pubblicata 35 anni fa 

Per la saggistica, a risentirci tra 
una settimana 

(I-continua) 

C
on il suo «Concertino romagnolo» 
(edizioni del Girasole, lire 16 000) 
Francesco Fuschini prete di Ro 
magna, è fra i quattro finalisti del 

mmmm premio Estense di Ferrara Decide 
rà la giuria presieduta da Carlo Bo. entro il 19 
settembre Don Fuschini. classe l914(«soltan 
to don, altn titoli non me li hanno mai propo 
Kti, né II avrei accettati perche *icl Vangelo io 
Stesso Cristo non vuole che lo chiamino Mae
stro, figurarsi io») e al suo quarto libro ha 
pubblicato Parole poverette (premio «.elezione 
estense 1982), Porto Franco e L ultimo anar 
cftico quest'ultimo, dopo sei edizioni esaurite 
esce ora in edizione economica Da trcnìaire 
anni tiene una rubrica settimanale su un quoli 
diano di Bologna 

Chi è questo prete di cosa scrive? Parliamo 
con lui, nella vece Ina e bella casa a San Ma ho 
le, vicino a Ravenna «Appena un pò ( ' ' fama 
sia, sotto solto un pi/ i<o di letteratura ma le 
mie parole raccontano la gente, quella che ho 
conosciuto soprattutto nel mio lavare» di parrò 
co» Gli si illuminano gli oc ih i , quando parla 
delia sua parrocchia l'orto Fuori dove e rima 

Visti dalla parrocchia 

K175 
Così 
giovane 
e già 
genio 

UNDER 12.000 

Vampiri e fantasmi 
Che paura 
poveri uomini! 

G R A Z I A C H E R C H I 

A
mate le ghost sto
rtesi Personal
mente, non in mo
do particolare, an-

• • " " •^ " • i che se mi sono in 
parte nconciliata col genere 
(che, com'è noto, sta vivendo 
una radiosa stagione qui da 
noi) soprattutto leggendo i 
bellissimi racconti di fantasmi 
di Montague R James, pubbli
cati dalla casa editrice Theo-
na, e magistralmente curati da 
quel grande esperto del ro
manzo gotico che è Malcolm 
Skey (purtroppo i libri di M R 
James sono over 12 000, ma 
ormai quel che è scritto è 
scntto) Ho insomma appura
to che i racconti di fantasmi o 
vampiri mi vanno bene, a vol
te addirittura mi dilettano se, 
oltre ad essere ovviamente 
ben scntti, sono anche conditi 
da humour, presi cioè sul se
no dall'autore, ma fino a un 
certo punto Altnmenti sono 
refrattana al genere essendo 
di natura poco impressionabi
le (forse la spiegazione sta 
nella frase di Heine «Da ra
gazzo tanto lessi che non ebbi 
più paura di nulla») 

Negli Oscar Mondadon so
no apparsi di recente undici 
racconti di J Shendan Le Fd-
nu raccolti sotto i l titolo / mi
steri di padre Purceti (pp 
146. Lire 7000) In Le Fanu, 
che venne definito l'«lnsh 
Poe», il Poe irlandese, i fanta
smi sono presenze decisa
mente malevole, semmatnci 
di incubi quando non di sven
ture e di morte Le Fanu e un 
autore nero «Se a volte non 
manca una punta di umori
smo - scrive nell introduzione 
alla raccolta Giuseppe Uppi -
e tuttavia un umonsmo atro
ce, di chi crede nella danna
zione e sa rispolverare le leg
gende medievali rendendole 
paurose come una volta La 
sua e soprattutto una narrativa 
della paura e questo il tema 
dominante e ossessivo» E ve
ro, ma il mio prediletto nel vo
lume e Una strana oca, un 
racconto con happy end e di 
una comicità surreale 

Sempre di Le Fanu opena 
mo allora anche un repecha
ge con Carmtlla (Selleno, pp 
144. lire 5000), un romanzo 
breve piuttosto complesso, 
quasi un "thriller psicologico», 

in cui dominano non i fanta
smi ma i vampin E infatti pare 
che la lettura di Carmilla ab
bia indotto Bram Stoker a scri
vere il suo Dracuta. 

Amoretto (Uebelei) è il te
sto teatrale (in tre atti) che nel 
1895 rese famoso Arthur 
Schnitzler Scntto dopo Ana
tole pnma di Girotondo, me
la già le grandi doti d i intro
spezione psicologica, e la ca
pacità di ntrarre, anche attra
verso una vicenda sentimenta
le. la fine di una società che 
sono tipiche di questo finissi
mo scnttore austrìaco (di cui 
prediligo però la produzione 
narrativa. In questa rubrìca ho 
già segnalato, ad esemplo, 
una sua stupenda novella, Mo
rire, Studio Editoriale) In 
Amoretto i due giovani prota
gonisti sono dati perdenti fin 
dall'inizio lo studente Fritz, 
ricco e perdigiorno, è addirit
tura in odor di morte già dalle 
prime battute del testo; Chri
stine, figlia di un violinista 
(che è forse il personaggio più 
riuscito del testo), è innamo
rata senza speranze di Fntz, Il 
quale Fntz, invaghito d i una 
donna del suo ceto, sposata 
(i l manto lo ucciderà in duel
lo), si lascia amare da Christi
ne col cuore e lo sguardo al
trove, pur sapendo che il me* 
glio è presso «La povera ra
gazza» (titolo originale di 
Amoretto) «Il (atto è che 
odiamo le donne che amiamo 
e amiamo solo quelle che c i 
sono indifferenti» Il testo, se 
nschia il mèlo soprattutto nel 
finale, è però nella sostanza 
sconsolato e amaro, con quel 
mondo atto-borghese già roso 
dal tarlo della fine, e ben reso 
attraverso personaggi che vi
vono una vita solo di parata, 
spettrale 

Tutti oggi conosciamo Grui
sta Wolf, l'ottima scrittrice te-
desco-onentale che anche da 
noi ha ormai un pubblico fe
dele Ha quindi fatto bene la 
Mursia a nstampare nella Lem 
(Letture economiche Mursia) 
il suo secondo romanzo, del 
1968. il bellissimo Riflessioni 
su Chnsta T (pp 221, lire 
7000) se non l'avete letto a 
suo tempo, non dovete la
sciacelo sfuggire Basta l'at
tacco per dar l'idea del talen
to onginale. ardente e rtgoro-
so, della Wolf 

JENNER MELETTI 

stodal 1945 al 1982 «Michiamo I arcivescovo 
Lega, anche lui romagnolo In dialetto mi disse 
di andare a Porto Fuon lo replicai 'Non ho 
esperienza ho fatto solo il cappellano sempre 
Ira i ragazzi ' ' Andateci senza pensieri - mi 
replic ò - la non e e niente da rovinare in due 
sa non ci va nessuno Dario lutti anarchici 
comunisti repubblicani II primo Natale in 
chiesa oltre a me cerano due ve t i Inette 

Siamo un bel gruppetto' dissi io non ho mai 
guardalo la tessera ma ho cercalo I uomo L i 
gente non veniva in chiesa ed allora andavo io 
ali osteria C era un t t rmlo anan hu o l a ( « 
marma Una danubiana sul tavolo con ia ta l i 
netta Ognuno si serviva da solo e metteva i 

soldi sul tavolo Non e mai mancato un cente 
Simo La prima volta, quando vedevano il pre
te volavano parole grosse un colpo un anti-
cuore un baroccio di accidenti un fulmine 
e he ti se onquassi ma e modo di salutare, qui 
in Romagna Dopo questi saluti ' non mi guar 
davano nemmeno Poi un giorno ad un lavo 
lo mane ava il quarto per la briscola e mi han 
rio latto sedere» 

Il prete I use Inni e nato ad Argenta da padre 
fioi mino di anguille In quelle valli - scrive don 
Kischini in Contenuto romagnolo «ci cani 
p.iva un sotloproli tarlalo puhln TU I portafolgio 
conu un chiodo mangiato dalla fame ma non 
dalla sete pere he il vino di Uose o era 1 unita 
li rapia contro la malaria I sottoproletari pe 

scavano anguille alla (accia della Legge come 
te guardie pescavano i fiocinini a norma della 
medesima» Quando un fiocinino «cadeva fuo
ri gioco», entrava in scena «Cavicchio, reo per 
con terzi che scontava un mese nelle carceri 
di Argenta ed ogni fiocinino gli passava un an 
Binila mezzana al giorno» 

Davanti ad un bicchiere di Sangiovese («I u 
meo santo riconosciuto in Rum wn i») Fuselli 
ni racconta il suo Porto Fuori °i < u aro. quan 
do era arcivescovo qui mi propose1 di cambia 
re parrocchia lo chiesi di restare mi ero atte 
/tonato Anarchici o preti si era prima di tutto 
uomini II vecchio Muscun di cui parlo 
nell Ultimo anuichno non avevi mai voluto 

un prete nemmeno davanti a casa Lo andai a 
trovare, quando era vecchio e solo con qual 
cosa da mangiare ' Fuori di qui, mi andrebbe 
di traverso ', mi disse Ma stappai una bottiglia 
di Albana ed a questa non seppe resistere 
Accanto al prete vive da dieci anni il cane 
Pirro «L stalo I ultimo cane da caccia di mio 
padre A iu t i io sono andato a caccia ma 
quando dissi la prima messa imo padre pc r 
farmi un regalo mi porto nella botte m valle a 
tacciare anatre Ne arrivo uria io la guardai e 
non sparai Tra troppo bella Sei proprio un 
prole disse mio padre Da Porto Tuori vengo 
no ancora a trovarmi In tanti anni mi sono 
f4illn anmi/ ic vere Lallro giorno ho trovato 

davanti a casa un giovanotto della mia ex par
rocchia "O mi sposa lei o vado in Comune" 
Sono andato io» 

Cosa le manca delle cose del passato9 «La 
fede soprattutto quella Avessi io la fede che 
avevano gli anarchici ed i comunisti U ho visti 
costruire di lesta e di notte, la loro casa del 
popolo con sacrifici e con passione Questa 
lede non la vedo più nemmeno in campo cat
tolico lo sono vecchio ed i vecchi amano il 
passalo Ma ogni uomo, allora, aveva il suo 
carattere era una persona unica, nel parlare e 
nel pensare Oggi si e fatti un pò in sene, mass 
media e tv hanno livellato molte personalità 
Tutti ì sabati e domenica qui in strada, vedo le 
auto in fila verso il mare avanti ed indietro È 
questa la vi ta ' lo vorrei che 1 uomo tornasse se 
stesso che aves.se attact amento ad un'idea» 
Una volta ha detto e he se glielo avessero chie
sto avrebbe scritto anche scili Unità Scnva 
quale he riga «Caro lettore te lo dice un prete 
fai l esame di coscienza Se la tua fede è vera, 
se e adesione ali ideale ti ammiro Siamo 
compagni lutti e due io con il Vangelo, tu con 
/ Unita» 

l'Unità 
Mercoledì 
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